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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Alienation Syndrome). La gior-

nata – voluta dal Direttore Sani-

tario della ASL RMD dott.ssa 

Anna Rosalba Buttiglieri – è 

organizzata dall’Unita Comples-

sa di Neuropsichiatria Infantile 

della ASL RMD diretta dal dott. 

Enrico Nonnis, e vede la parte-

cipazione della Presidente del 

Tribunale per i Minori di Roma e 

di numerosi esperti del settore 

sia giuridico sia clinico psicolo-

gico. 

La PAS coinvolge genitori e 

figli, ed è oggetto di acceso 

dibattito tra gli esperti riguardo 

addirittura alla sua esistenza 

come patologia. “Come troppo 

spesso accade – ha dichiarato 

Enrico Nonnis, Dirigente di Psi-

chiatria dell’ASL di Roma - la 

tendenza a rendere ‘patologici’ 

fenomeni pure reali di sofferen-

za degli individui non aiuta alla 

comprensione dei problemi e 

tanto meno alla risoluzione delle 

tensioni familiari, anzi, se mai 

possibile le accentua, con accu-

se reciproche tra i genitori che 

mal conciliano con la crescita 

serena dei bambini”. Il Conve-

gno si pone l’obiettivo di aprire 

una finestra sulle conseguenze 

delle separazioni, che vedono i 

(Continua a pagina 2) 

G li ultimi dati Istat evi-

denziavano oltre 

85.000 separazioni e circa 

55.000 divorzi all’anno nel no-

stro paese, tendenza all’aumen-

to che pare non aver avuto so-

sta negli ultimi due anni. La 

durata media del matrimonio si 

assesta a 15 anni per le separa-

zioni e a 18 anni per i divorzi, 

mentre l’età media dei coniugi 

è di circa 45 anni per i mariti e 

41 per le mogli in caso di sepa-

razione e rispettivamente di 47 

e 43 anni in caso di divorzio. 

Più della metà dei bimbi coin-

volti in queste dinamiche hanno 

meno di 11 anni. 

Al di la dei dati statistici, la sof-

ferenza è spesso tutta dei bam-

bini, al punto che dagli Stati 

Uniti arriva una nuova classifi-

cazione diagnostica: la “PAS” 

(Parental Alienation Syndro-

me), ovvero sindrome di aliena-

zione genitoriale, di cui tanto si 

discute in questo periodo. L’en-

nesimo caso di “sindrome in-

ventata?”. Parte della comunità 

scientifica preme per il suo inse-

rimento di questo malessere nel 

DSM V, altri ritengono che tale 

scelta non sia altro che una 

scorciatoia, una via per etichet-

tare come patologici fenomeni 

complessi, con implicazioni in 

parte farmacologiche ma so-

prattutto giuridiche, tali da con-

dizionare significativamente le 

lunghe cause legali per l’affida-

mento dei bambini. 

Questi temi verranno trattati 

domani, martedì 25 settembre 

2012 dalle h 09:00 alle h 

13:00,nella Sala Cinquecente-

sca della Basilica di Sant’Aurea 

(Borgo di Ostia Antica – Roma), 

in un convegno aperto al pubbli-

co sulla Sindrome di Alienazio-

ne Genitoriale (PAS: Parental 
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minori – soggetti fragili 

per definizione – coinvol-

ti in conflittualità che 

riguardano solo gli adulti. 

“E’ davvero sconcertante 

– ha dichiarato Luca 

Poma – giornalista e 

portavoce di “Giù le Mani 

dai Bambini”, il più rap-

presentativo Comitato di 

farmacovigilanza pedia-

trica in Europa 

(www.giulemanidaibambi

ni.org) - come gli ameri-

cani non possano mai e 

(Continua da pagina 1) poi mai fare a meno di 

‘categorizzare’ un disa-

gio che pure esiste. E’ 

assolutamente ovvio che 

il divorzio dei genitori 

rappresenti un trauma 

per il bimbo, sarebbe 

francamente strano e 

‘patologico’ che non fos-

se così. Ma invece che 

ragionare sulle ‘cause’ 

del disagio, dagli USA 

arriva la nuova etichetta: 

un’ennesima sindrome, 

da trattare perché no 

medicalizzando il disagio 

oppure strattonando per 

la giacca gli avvocati 

dell’una o dell’altra parte 

nel tentativo di affermare 

chissà quali ragioni. 

Un’ennesima volta, il 

bambino è ridotto dagli 

adulti a mero ‘oggetto’ 

nelle dinamiche di tratta-

zione dei loro problemi, 

quelli si forse realmente 

‘patologici’”. Nel corso 

della giornata si confron-

teranno giuristi, medici, 

psicologi, avvocati ed 

Associazioni di genitori 

con l’intento di approfon-

dire una riflessione sulla 

tematica del Convegno. 

Comitato 
“GiùleManidai

Bambini®” 
ONLUS – 

www.giulemani
daibambini.org 
Casella Postale 

589 – 10121 
Torino Centro 

Media 
Relation: 

337/415305 – 
portavoce@giu
lemanidaibamb

ini.org  
fax: 

011/19711233 

c omunichiamo che dal 15 ottobre riprenderan-
no i corsi propedeutici di lingua e cultura spa-
gnola e portoghese (brasiliana) presso il 

Centro Studi 
Americanisti 
"Circolo Ame-
rindiano" On-
lus di Perugia  

I 
 corsi 
propedeu-
tici di lin-

gua e cultura 
delle Ameri-
che, proposti 
dal Centro 
Studi America-
nistici "Circolo 
Amerindiano" 
Onlus, sono 
tenuti da inse-
gnanti madre-
lingua e af-
frontano vari 
aspetti, lingui-
stici, culturali e 
artistici dei 
popoli che 
utilizzano le 
lingue in que-
stione: spa-
gnolo e porto-
ghese-

brasiliano. Unitamente a 
supporti testuali, sono 
usati materiali multime-
diali che permettono di 
approfondire i diversi 
aspetti delle culture lati-
noamericane attuali. 
Sono articolati in tre livel-
li, per dare la possibilità 
a chi non ha mai avuto 
pratica né studiato la 
lingua di avvicinarvisi ad 
essa e, a chi ha già delle 
basi, di approfondirle e di 
praticare la lingua per 
mantenersi in allena-
mento. 
Ciascun corso si articola 
in lezioni di due ore 
(dalle 19/19.30 alle 
21/21.30) con cadenza 
settimanale, per una 
durata complessiva di 30 
ore, a partire dal 15 otto-
bre fino alla metà di feb-
braio. Al termine delle 
lezioni verrà rilasciato un 
attestato di partecipazio-
ne a coloro che avranno 
almeno il 70% di fre-
quenza. 

Centro Studi 

Americanistici 

"Circolo 

Amerindiano" 

Onlus 

Via 

Guardabassi 

10, 

06123 Perugia 

 

Per ulteriori 

informazioni 

contattare i 

numeri: 

347 7406439, 

338 4601650  

o scrivere alla 

mail: 

corsi_amerindia

no@yahoo.it  

http://www.giulemanidaibambini.org
http://www.giulemanidaibambini.org
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In  seguito alla 
sospensione 

dal mese di giugno dei 
rimborsi, principalmente 
derivanti da costi di car-
burante e retribuzione 
del personale dipenden-
te, da parte dell’Azienda 
Ospedaliera Città della 
Salute e della Scienza di 
Torino, le Pubbliche As-
sistenze Anpas della 
provincia di Torino 
avranno ancora pochi 
giorni di autonomia fi-
nanziaria, dopodiché non 
riusciranno più a garanti-
re, con le proprie risorse, 
la copertura del Servizio 
di Emergenza Urgenza 
118 a mezzo ambulanza, 
causando forti disservizi 
alla cittadinanza. 
Anpas Piemonte, attra-

verso il suo Presidente 
Andrea Bonizzoli, oggi, 
martedì 25 settembre, ha 
formalmente comunicato 
al Prefetto di Torino, 
Alberto Di Pace; al Presi-
dente Regione Piemon-
te, Roberto Cota; all’As-
sessore Tutela Salute e 
Sanità Regione Piemon-
te, Paolo Monferino; al 
Direttore Generale 
Azienda Città della Salu-
te e della Scienza Ange-
lo Lino Del Favero; al 
Direttore Dipartimento 
Emergenza Urgenza del 
Piemonte, Danilo Bono il 
preavviso di possibile 
interruzione del servizio 
pubblico 118 su Torino e 
provincia. 
 
Nello specifico Anpas 
infatti ribadisce come le 

proprie associate: 
Croci Verdi di 
Bricherasio, Ca-
vour, Cumiana, 
None, Perosa, 
Pinerolo, Porte, 
Rivoli, S. Giusto, 
Scarmagno, Tori-
no, Vinovo Can-
diolo Piobesi; 
Croci Bianche di 
Orbassano, Rival-
ta, Valperga, Vol-
piano e Pubbliche 
Assistenze di 
Caluso, Caravino, 
Ceresole, Ivrea, 
Sauze d’Oulx, 
Verolengo, Volve-
ra abbiano stori-
camente gestito il 
servizio continua-

tivo 118 a mezzo ambu-
lanza per 27 postazioni 
operative 24 ore su 24 e 
oltre 35 postazioni a 
mezzo estemporanea su 
tutta la provincia per un 
totale complessivo di 
oltre 250 servizi di emer-
genza ogni giorno in 
stretta sinergia con il 
Servizio Sanitario Regio-
nale, al solo rimborso dei 
costi sostenuti e docu-
mentati per il servizio, in 
conformità ai dettami di 
legge e alle norme regio-
nali. Il versamento di 
detti rimborsi è stato 
interrotto a giugno 2012 
a seguito della creazione 
della nuova Azienda 
Città della Salute che ha 
assunto la titolarità del 
servizio per tutta la pro-
vincia e che, dai contatti 
informali intercorsi, non è 
in grado di assicurare un 
puntuale ripristino delle 
tempistiche pregresse, 
ipotizzando sino a 120-
150 giorni per il saldo di 
quando dovuto alle Pub-
bliche Assistenze Anpas. 
A decorrere dalla fine di 
settembre molte di que-
ste associazioni di volon-
tariato non potranno 
progressivamente più 
acquistare i carburanti 
indispensabili alla gestio-
ne del servizio, garantire 
la manutenzione dei 
mezzi e pagare gli sti-
pendi dei dipendenti 
necessari alla copertura 
dei turni diurni feriali, 
nonché i relativi oneri 
fiscali e previdenziali; 
questo comporterà inde-
rogabilmente la progres-
siva interruzione del ser-
vizio 118 a mezzo ambu-
lanza per il proprio terri-
torio di competenza con 
gravissimi danni e rischi 
per l’intera collettività.  
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Visto le innumerevoli 
richieste di incontro for-
mulate alla Regione Pie-
monte – rimaste tuttora 
inascoltate – per trattare 
le problematiche connes-
se al Servizio 118 e al 
ruolo del volontariato al 
suo interno, Anpas si 
vedrà costretta a convo-
care una manifestazione 
di protesta, per mercole-
dì 3 ottobre davanti alla 
sede della Regione Pie-
monte, con la partecipa-
zione di tutte le 81 Pub-
bliche Assistenze del 
Piemonte che porteran-
no in piazza volontari e 
ambulanze affinché sia-
no finalmente avviati 
concreti e immediati mo-
menti di confronto. 
Anpas chiede che il vo-
lontariato sanitario venga 
coinvolto quale attore 
primario, nella discussio-
ne sulle svariate ipotesi 
di revisione del Sistema 
di Emergenza Urgenza 
118 e degli altri servizi di 
sua competenza, nonché 
evidenzia come l’annun-
ciato piano di potenzia-
mento del sistema me-
desimo si stia trasfor-
mando, al contrario, in 
tagli sistematici e indi-
scriminati ai danni di tutti 
i cittadini e della realtà 
associativa Anpas. 

POSSIBILE INTERRUZIONE DEL 

SERVIZIO 118 

Luciana 
Salato - Ufficio 

stampa 
ANPAS - 
Comitato 
Regionale 
Piemonte, 
mob. 334-

6237861; e-
mail: 

ufficiostampa
@anpas.piem

onte.it, 
www.anpas.pi

emonte.it; 
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1.  che tipo di Associa-
zione conviene costitui-
re? 

La forma giuridica più 
adeguata all’idea e al 
progetto dei soci è stret-
tamente connessa alle 
finalità, gli scopi, i desti-
natari a cui ci si rivolge, 
il tipo di attività che il 
gruppo intende perse-
guire nel medio-lungo 
periodo, la natura delle 
prestazioni dei singoli 
soci, ecc. 

2.  quali sono le diffe-

renze fra odv e aps?  

Le odv si distinguono 
dalle aps innanzitutto 
per la caratteristica di 
gratuità e di solidarietà 
sociale mentre le aps 
hanno la caratteristica 
dell’utilità sociale rivolta 
anche ai propri associati 
nonchè nella possibilità 
di retribuire i soci.  

Le agevolazioni fiscali e 
le opportunità di finan-
ziamento sono maggiori 
per le odv. 

I destinatari delle odv 
sono soggetti terzi svan-
taggiati, mentre i desti-
natari delle aps sono 
oltre i  soggetti terzi an-
che i soci. 

Le prestazioni dei soci 
nelle odv sono gratuite, 
mentre nelle aps sono 
prevalentemente gratuite 
nel senso che possono 
essere presenti dei soci 
che prestano la loro atti-
vità a titolo di lavoro 
autonomo o subordinato. 
Le odv possono essere 
iscritte ad un Registro 
esclusivamente regiona-
le, mentre le aps oltre 
che ad un Registro re-
gionale possono essere 
iscritte anche ad uno 
nazionale nel caso in cui 
l’associazione operi in 

almeno cinque regioni 
ed in almeno venti pro-
vince del territorio nazio-
nale. Inoltre le odv pos-
sono richiedere l’iscrizio-
ne al Registro regionale 
subito dopo la costituzio-
ne, mentre le aps posso-
no richiederla al Registro 
regionale dopo due anni 
dalla costituzione e al 
Registro nazionale dopo 
un anno dalla costituzio-
ne ( qualora operi in 
almeno cinque regioni 
ed in almeno venti pro-
vince del territorio nazio-
nale). 
3. qual è la differenza tra 
Associazione e coope-

rativa sociale? 

Il primo elemento che le 
differenzia consiste nella 
costituzione: per l’asso-
ciazione non c’è obbligo 
di registrazione notarile, 
non vi è alcun investi-
mento di capitale e il 
numero di soci fondatori 
non è vincolante. Per la 
cooperativa è prevista la 
presenza del notaio per 
l'atto costitutivo e lo sta-
tuto, vi è un versamento 
minimo di capitale socia-
le ed è necessario rag-
giungere un numero 
minimo di soci.  

La cooperativa deve 
rispettare adempimenti 
quali l'omologa del tribu-
nale, l'iscrizione alla 
camera di commercio, 
l'apertura di partita iva, 
la vidimazione dei regi-
stri ecc. L'associazione 
non è necessariamente 
tenuta a tali adempimen-
ti.  

Un’altra differenza fon-
damentale è che la coo-
perativa ha una respon-
sabilità limitata.  

4.   qual è il numero 
minimo di soci per costi-
tuire un’associazione? 

Il numero minimo per la 
costituzione è di due o 
tre soci. 

5.   quali le procedure 
per la costituzione? 

Fare richiesta del codice 
fiscale presso l’Agenzia 
delle Entrate da parte 
del rappresentante lega-
le o suo delegato presso 
l’ufficio del territorio di 
competenza ( viene con-
segnato direttamente). 

Fare richiesta di iscrizio-
ne al Registro Regionale 
del volontariato presen-
tando copia dell’atto 
costitutivo ( riportato sul 
sito del Cesvol che inclu-
de la seguente nota: “ 
L’Associazione, quale 
organizzazione di volon-
tariato iscritta nel regi-
stro regionale, provvede-
rà a registrare il presen-
te atto e lo Statuto alle-
gato in esenzione 
dell’imposta di bollo e di 
registro ai sensi dell’art. 
8, comma 1, della Legge 
11.08.1991 n. 266”) e 
dello statuto, allegare 
tutti i documenti richiesti 
in calce alla domanda di 
iscrizione.  

Registrare all’Agenzia 
delle Entrate atto costitu-
tivo e statuto. 

Inoltre: 

si può scegliere di iscri-
versi invece che al Regi-
stro Regionale del Vo-
lontariato, all’Anagrafe 
Unica delle Onlus sem-
pre se o.d.v. non iscritta 
al Registro Regionale 
del Volontariato oppure 
non iscriversi ad alcun 
registro ed  in tal caso si 
pagano le imposte di 
bollo e di registro per 
registrare atto costitutivo 
e statuto presso l’Agen-
zia delle Entrate ( vedi 
sopra); 
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ii) entro 60 giorni dalla 
costituzione compilare e 
inviare il modello Eas 
all’Agenzia delle Entrate 
oppure online o tramite il 
Cesvol ( servizio dietro 
pagamento di un corri-
spettivo di 10,00 euro 
per l’intermediazione 
dell’Ente predisposto al 
servizio stesso). 

6.  quali spese per l’i-
scrizione? 

Per le od.v. se si decide 
di iscriversi prima al Re-
gistro del volontariato, si 
è esenti dalle imposte di 
bollo e di registro; altri-
menti l’imposta di regi-
stro è di 168,00 euro e 
quella di bollo è di 14,62 
euro ogni 4 facciate o 
ogni 100 righe.     

7.  è obbligatoria la regi-
strazione all’Agenzia 

delle Entrate?  

      La registrazione 
presso l’ufficio di compe-
tenza dell’Agenzia delle 
Entrate è obbligatoria: 
rientra nella fase di co-
stituzione di un’associa-
zione. 

8.   come si fa? 

Il rappresentante legale 
o suo delegato ( il dele-
gato deve essere munito 
di delega del rappresen-
tante legale, documento 
d’identità o fotocopia e 
codice fiscale di que-
st’ultimo), fornito di atto 
costituivo e statuto 

(Continua a pagina 5) 

FAQ DI BASE: ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO ( O.D.V.) 

Centro Servizi 
per il 

Volontariato 
Perugia - Via 

Penna 104/106 
- 06074 - S. 

Andrea delle 
Fratte Perugia 

- Tel. 
075.5271976 

Fax. 
075.5287998 

http://www.pgcesvol.net/banche-dati/atti-costitutivi-e-statuti
http://www.pgcesvol.net/banche-dati/registro-regionale-del-volontariato
http://www.pgcesvol.net/banche-dati/registro-regionale-del-volontariato
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dell’associazione in du-
plice copia originale, 
deve recarsi presso l’uf-
ficio Registri - atti privati 
dell’Agenzia delle Entra-
te del territorio di compe-
tenza e chiedere la regi-
strazione della propria 
associazione. 

9.  quali i tempi? 

I tempi previsti per la 
richiesta del codice fi-
scale sono immediati. 
Altrimenti sono di venti 
giorni dalla data di costi-
tuzione o di consegna 
dei documenti  all’Agen-
zia delle Entrate??? 

10.  a che serve il codi-

ce fiscale?  

Il codice fiscale è utile 
all’identificazione dell’as-
sociazione.  

In pratica il rappresen-
tante legale o suo dele-
gato ( il delegato deve 
essere munito di delega 
del rappresentante lega-
le, fotocopia del docu-
mento d’identità e codice 
fiscale di quest’ultimo), 
deve recarsi presso l’uf-
ficio dell’Agenzia delle 
Entrate del territorio di 
competenza e farne 
richiesta. 

Serve inoltre a: registra-
re statuto e atto costituti-
vo; intestare all'associa-
zione beni immobili 
(tramite il suo rappre-
sentante legale); stipula-
re contratti di locazione; 
richiedere contributi e/o 
rimborsi spese a istitu-
zioni; erogare compensi; 
versare ritenute d'accon-
to; compilare dichiara-
zioni fiscali sia proprie 
(modello UNICO) che 
per dipendenti (modd. 
CUD ecc.). 

11.  bisogna aprire una 

partita IVA? 

No. Solamente nel caso 
in cui l’associazione 
prevede un’attività com-
merciale non occasiona-

(Continua da pagina 4) le, il  rappresentante 
legale o suo delegato, 
munito di delega del 
rappresentante legale, 
fotocopia del documento 
d’identità e codice fisca-
le di quest’ultimo deve 
farne richiesta presso 
l’Agenzia delle Entrate 
del territorio di compe-
tenza. 

12. cos’è il Registro 
regionale del volonta-

riato?  

Il Registro regionale del 
volontariato è un regi-
stro, istituito con la legge 
quadro n. 266 del 1991, 
che raccoglie l’elenco di 
tutte le organizzazioni di 
volontariato di una Re-
gione ( vedi anche legge 
regionale n. 15 del 1994) 
che hanno fatto richiesta 
di registrazione e che 
abbiano sede legale in 
un comune della Regio-
ne, che esercitino le 
attività di cui all’art.2 
della legge n. 266 del 
1991 e che risultino in 
possesso dei requisiti 
previsti all’art. 3 della 
medesima legge.  

      In particolare nel 
Registro sono specifica-
te la denominazione, la 
sede, una breve descri-
zione dell’attività, l’iscri-
zione con la data ed il 
numero e l’eventuale 
atto di cancellazione 
delle associazioni. 

13.   quali associazioni si 
possono iscrivere?  

Si possono iscrivere 
tutte quelle associazioni 
che svolgono attività di 
volontariato senza fini di 
lucro anche indiretto ed 
esclusivamente per fini 
di solidarietà. L’attività 
del volontario non può 
essere retribuita in alcun 
modo nemmeno dal 
beneficiario. Inoltre i 
requisiti previsti per le 
organizzazioni di volon-
tariato sono: l’assenza di 
fini di lucro, la democra-
ticità della struttura, l’e-

lettività e la gratuità delle 
cariche associative non-
ché la gratuità delle pre-
stazioni fornite dagli 
aderenti, i criteri di am-
missione e di esclusione 
di questi ultimi, i loro 
obblighi e diritti, l’obbligo 
di formazione del bilan-
cio dal quale devono 
risultare i beni, i contri-
buti o i lasciti ricevuti, 
nonché le modalità di 
approvazione dello stes-
so da parte dell’assem-
blea degli aderenti. 

14.   è obbligatorio iscri-
versi? perché iscriversi a 
registro regionale, quali i 
benefici? 

L’iscrizione non è obbli-
gatoria, ma è condizione 
necessaria per accedere 
ai contributi pubblici e 
per stipulare convenzioni 
con la pubblica ammini-
strazione ma anche per 
beneficiare di  alcune 
agevolazioni fiscali, co-
me ad esempio, sull’IVA, 
sull’imposta di bollo e 
sull’imposta di registro. 

15. qual è la procedura 
per iscriversi al Registro 
regionale? quanto si 
paga? quali i tempi? 

La procedura consiste 
nel presentare la do-
manda di iscrizione in 
carta libera sottoscritta 
dal legale  rappresentan-
te al Sindaco del Comu-
ne sede dell’organizza-
zione insieme a copia 
dell’atto costitutivo o 
dello statuto, una rela-
zione sottoscritta dal 
legale rappresentante da 
cui risulti il tipo di attività 
svolta, le eventuali risor-
se economiche per lo 
svolgimento dell’attività 
e le eventuali attività 
commerciali e produttive 
marginali, copia delle 
polizze assicurative con-
tro gli infortuni e le ma-
lattie connessi allo svol-
gimento delle attività e 
per la copertura della 
responsabilità civile a 
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favore degli aderenti e 
fotocopia del documento 
di identità del rappresen-
tante legale.  

Copia della domanda di 
iscrizione va inviata an-
che al Presidente della 
Giunta regionale. 

Non comporta alcuna 
spesa. 

I Comuni trasmettono la 
domanda di iscrizione al 
registro regionale delle 
organizzazioni di volon-
tariato, corredata del 
proprio parere, nei ses-
santa giorni dal ricevi-
mento; decorso tale ter-
mine e qualora il Comu-
ne non abbia richiesto 
una proroga dello stesso 
per ulteriori trenta giorni, 
l’istruttoria è svolta d’uffi-
cio dalla Giunta regiona-
le nei trenta giorni suc-
cessivi. 

16.   qual è l’aiuto del 
Cesvol? ( elenco servizi 
+ carta servizi) 

Il Cesvol è a disposizio-
ne delle associazioni di 
volontariato per tutta una 
serie di servizi gratuiti di 
supporto alle loro attività 
dal momento precedente 
alla costituzione in poi, 
come ad esempio: assi-
stenza e supporto ammi-
nistrativo contabile e 
fiscale, progettazione, 
formazione, grafica e 
stampa, ufficio stampa, 
etc.  

17.  esistono dei moduli 
prestampati per la co-
stituzione delle associa-
zioni?  

       Sì. Vedi il link sul 
sito del Cesvol 

13.  quali sono le leggi 

di riferimento? 

       Per le o.d.v.: legge 
quadro n. 266 del 1991 
e legge regionale n. 15 
del 1994.  

       Per le onlus: d. lgs. 
n. 460 del 1997. 

       Vedi il link sul sito 
del Cesvol 

http://www.consiglio.regione.umbria.it/sicor/mostra_atto.php?id=119550&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5
http://www.consiglio.regione.umbria.it/sicor/mostra_atto.php?id=119550&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5
http://www.handylex.org/stato/l110891.shtml
http://www.handylex.org/stato/l110891.shtml
http://www.pgcesvol.net/banche-dati/archivio-moduli
http://www.pgcesvol.net/banche-dati/archivio-moduli
http://www.handylex.org/stato/l110891.shtml
http://www.handylex.org/stato/l110891.shtml
http://www.consiglio.regione.umbria.it/sicor/mostra_atto.php?id=119550&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5
http://www.consiglio.regione.umbria.it/sicor/mostra_atto.php?id=119550&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/97460dl.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/97460dl.htm
http://www.pgcesvol.net/node/102
http://www.pgcesvol.net/node/102
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L’ 
associazione 

AS.LI.DIA., 

consapevole 

dell’importanza che la 

metodica della “ conta 

dei carboidrati ” riveste 

nella cura del Diabete di 

tipo 1, organizza il 29 

settembre a Nervi, pres-

so la Galleria d’ Arte 

Moderna, un incontro 

dedicato a chi vuole per-

fezionare ed applicare 

tale tecnica. L’arte svol-

ge un ruolo importante 

nella genesi dei nostri 

“sentimenti “. Fermarsi e 

“sentire” cosa le opere 

risvegliano in noi può 

aiutarci a meglio capire 

ed apprezzare i senti-

menti e le emozioni della 

nostra quotidianità, com-

presi quelli che si gene-

rano a seguito di una 

terapia cronica e scomo-

da come quella insulinica 

che richiede un continuo 

e “ pesante “ autocontrol-

lo glicemico. Nel corso 

dell’evento è organizzata 

una visita guidata, che 

permetterà di apprezzare 

alcune delle numerose 

pregevolissime opere 

d’arte moderna che la 

Galleria contiene. 

La didattica del corso 

sarà preminentemente 
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interattiva e pratica. 

PROGRAMMA 
9.00 Saluti del Presiden-
te 
9.15 Presentazione del 
corso 
9.30 Introduzione alle 
opere della GAM 
9.45 Visita guidata alla 
Galleria 
11.00 La teoria della 
conta dei carboidrati 
12.30 Aperitivo e Pranzo 
a Buffet didattico 
14.30 Confronto con gli 
esperti 
Lavoro in piccoli gruppi 
16.00 Valutazione del 
lavoro svolto 
16.30 Conclusioni 
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P 
rende il via dal 1 
ottobre la 19esi-
ma edizione della 

Campagna nazionale 
Nastro Rosa per la pre-
venzione del tumore al 
seno, promossa dalla 
LILT – Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori. 
Tante le iniziative per 
tutto il mese di ottobre, 
con l’obiettivo di sensibi-
lizzare le donne sull’im-
portanza della preven-
zione e della diagnosi 
precoce. 

L’associazione DONNA 
OGGI impegnata nella 
cultura della prevenzio-
ne, collabora e sostiene 
la LILT ed in occasione 

del NASTRO ROSA or-
ganizza iniziative atte a 
sostenere la Lega Italia-
na per la Lotta contro i 
Tumori. 

Visite di prevenzione 
senologiche presso Di-
stretto Sanitario N°8 
Piazza Golgi 26r Arenza-
no, le visite saranno ef-
fettuate nel mese di otto-
bre da medici specialisti 
LILT. 

Per prenotare le visite 
gratuite di prevenzione 
senologiche e per cono-
scere i dettagli degli ap-
puntamenti DONNA OG-
GI e LILT saranno pre-
senti con un gazebo in 

via Bocca venerdì 28 
settembre dalle ore 9,30 
alle 12,30. 

Il  tumore della mam-
mella è ancora oggi 

il più comune tumore del 
sesso femminile. Nono-
stante però l’aumento 
annuale di nuovi casi, 
osserviamo una sia pur 
lenta ma continua dimi-
nuzione della mortalità. 
E questo grazie a una 
corretta informazione e 
una maggiore sensibiliz-
zazione verso la diagno-
si precoce, che si è rive-
lata strategicamente 
importante e determinan-
te per il successo di gua-
ribilità. La costante cono-
scenza della problemati-
ca – che deve coinvolge-
re medici di famiglia, 
ricercatori, medici spe-
cialisti e le stesse donne 
– ha reso questa malat-
tia sempre più curabile e, 
quindi, guaribile. A fronte 
di 39.735 nuovi casi di 
cancro della mammella, 
la disponibilità di raffina-
te tecniche di diagnosti-
ca strumentale e di tera-
pie innovative, ha per-
messo di registrare, per 
la prima volta, un abbat-
timento della mortalità al 
di sotto dei 10mila casi 
l’anno (9.045), con un 
contestuale progressivo 
miglioramento della qua-
lità di vita. 

La Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori 
testimonia il proprio im-
pegno perché crede nel 
ruolo della donna, forza 
insostituibile per la cre-
scita vitale della società 
civile. 

È il tumore più frequente 
nella donna e la sua 
incidenza è particolar-
mente elevata nei Paesi 
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ad economia più avanza-
ta. 

La distinzione più impor-
tante è quella fra carci-
noma invasivo (capace 
cioè di infiltrare i tessuti 
circostanti e di poter 
eventualmente dare luo-
go a metastasi) e carci-
noma in situ (non in gra-
do di sviluppare metasta-
si). 

In Italia una donna su 10 
si ammala di tumore 
della mammella. Da cir-
ca un ventennio si sta 
registrando nei Paesi 
industrializzati una ridu-
zione della mortalità. 

Questa situazione non 
potrà che migliorare, con 
ulteriore incremento del-
la sopravvivenza, se 
sarà facilitato l’accesso a 
centri di diagnosi e cura 
specializzati, omogenea-
mente distribuiti su tutto 
il territorio nazionale. 

Il più importante fattore 
di rischio per il carcino-
ma della mammella è 
rappresentato dall’età 
(grafico a pag.6), poiché 
il rischio di ammalarsi 
cresce con il passare 
degli anni. 

Il rischio inoltre aumenta 
in caso di: 

• altri casi di tumore della 
mammella e/o dell’ovaio 
in familiari di primo gra-
do, soprattutto se in età 
giovanile; 

• nessuna gravidanza (o 
prima gravidanza dopo i 
35 anni d’età); 

• ridotto allattamento; 

• prima mestruazione in 
età precoce (prima degli 
11 anni) e/o menopausa 
tardiva (oltre i 55 anni); 

• obesità (dopo la meno-
pausa); 

• scarsa attività fisica; 

• errata alimentazione; 

• predisposizione geneti-
ca. 

PREVENZIONE LA NOSTRA GRANDE 

SFIDA PER UN FUTURO SENZA CANCRO 
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R iprendono i labo-
ratori educativi 

per bambini di CCS Ita-
lia. Il primo appuntamen-
to è sabato 29 al Labora-
torio Sociale di Vico del 
Papa (dietro la Chiesa 
delle Vigne), alle 15.30, 

con “La scuola, che sca-
tole”, workshop creativo, 
condotto da Elisabetta 
Civardi, sulla scuola im-
maginaria. 
I bambini saranno guidati 
a creare, all’interno di 
una scatoletta di cartone, 
il proprio piccolo mondo 
e quello dei bambini che 
vivono in paesi lontani; il 
tutto sperimentando l'im-
piego dei materiali e 
delle tecniche più diver-
se. 
La partecipazione è per 
bambini dai 6 anni, ma 
con l’accompagnamento 
dei genitori è possibile 

partecipare fin dai 3. 
Il laboratorio durerà fino 
alle 17.00 e con l’offerta 
minima di 5 euro che 
viene richiesta si contri-
buirà alla costruzione 
della scuola di Nham-
bira, in Mozambico.  
Per informazioni e pre-
notazioni su questo e i 
prossimi laboratori men-
sili ci si può rivolgere al 
negozio di CCS: CCS 
ITALIA SHOP - giochi 
socio educativi per l'in-
fanzia, Via di Scurreria, 
31 r, tel 010 8987654, 
mail negozio@ccsit.org 

 

“LA SCUOLA, CHE SCATOLE” 
Ufficio 

Stampa CCS 

Italia Onlus 

Daniela Fiori 

fiori@ccsit.org   

Tel. +39 010 

8987659 Fax 

+39 

0105702277 

Via Di 

Scurreria 5/1 

– 16123, 

Genova         
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A 
ccoglienza è 
parola dal signifi-
cato vasto, forte-

mente evocatore.  
Può richiamare al cuore 
l’evangelico “ Chi acco-
glie voi accoglie Me, e 
chi accoglie Me, accoglie 
Colui Che Mi ha manda-
to”, oppure può rimanda-
re al concetto di tolleran-
za con cui oggi acco-
glienza pare formare un 
inscindibile binomio. 
Accogliere allora, nell’ac-
cezione oggi più diffusa 
e condivisa, non sarebbe 
più, o non solo, spalan-
care il cuore, le braccia, 
la casa, all’altro, anche 
quando viene inatteso, 
ma anche, accettare, 
comprendere, tollerare 
comportamenti non con-
divisibili.  
Il campo dell’accoglienza 
si è dilatato a dismisura.  
Ma c’è un campo dell’ac-
coglienza che invece 
pare andar sempre più 

restringendosi: quello 
della vita dell’uomo, 
quando è debole, indife-
so, come nel grembo 
materno, o segnato dalla 
disabilità, dalla malattia.  
Allora il cuore si fa di 
pietra, le braccia cadono, 
nella casa non c’è posto.  
Oggi la nostra cultura, la 
nostra società devono 
fare i conti con questa 
disumanizzazione che 
ogni giorno di più si inse-
dia nei cuori, nelle men-
ti , nell’agire, mentre 
avanza “questa rovina 
silenziosa” per ricono-
scere “che gli antichi 
barbari, i barbari sono 
tornati” come profetica-
mente scrisse Chester-
ton nella Ballata del ca-
vallo Bianco.  
Questo è il 13esimo con-
vegno che Federvita 
Piemonte promuove e 
organizza per diffondere 
la cultura della vita e 
viene ad assumere un 

significato particolare in 
quanto si colloca a 
vent’anni di distanza da 
quel 1992 carico di fer-
vore e di iniziative per 
l’accoglienza della vita 
nascente. Fu allora infatti 
che prese l’avvio in Pie-
monte, a Casale M.to, 
SOS Vita, il telefono che 
risponde ventiquattro ore 
su ventiquattro alle 
mamme in difficoltà, e 
che ha salvato dall’abor-
to migliaia di bambini, e 
venne rilanciata la Culla 
della Vita che è oggi 
presente in molte città 
italiane.  
Federvita Piemonte vuo-
le fare memoria di Giu-
seppe Garrone, che di 
queste iniziative è stato 
padre e infaticabile pro-
motore perseguendo con 
tenacia e perseveranza 
la tutela della vita 
dell’uomo.  
In questo solco si colloca 
Federvita Piemonte, 
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determinata a continuare 
in quell’ impegno scevro 
da ogni compromesso e 
da ogni cedimento al 
pensiero dominante, che 
da sempre ha caratteriz-
zato il suo operare. 
Federvita Piemonte or-
ganizza il convegno 
L'accoglienza della vita, 
in collaborazione con 
Orizzonti di Vita - Comi-
tato Verità e Vita - Co-
munità Papa Giovanni 
XXIII - SEA – BIEVOL. 

www.federvitapie

monte.it 

Segreteria: 

Federvita 

Piemonte  

Corso Trento, 13  

10129 Torino  

Fax 011 0701648  

cell. 3395689539  

e.mail  info@feder

vitapiemonte.it  
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Durata e Date 

1° MODULO 12-13-14 
ottobre 2012 

Venerdì dalle 15,00 alle 
19,00 = ore 4,00 

Sabato dalle 9,00 alle 
13,30 e dalle 14,00 alle 
19,00 = ore 9,30 

Domenica dalle 8,30 alle 

13,00 = ore 4,30 

2° MODULO 26-27-28 
ottobre 2012 

Venerdì dalle 15,00 alle 
19,00 = ore 4,00 

Sabato dalle 9,00 alle 
13,30 e dalle 14,00 alle 
19,00 = ore 9,30 

Domenica dalle 8,30 alle 

13,00 = ore 4,30 

Partecipanti e modalità 

d’iscrizione 

Fino ad un massimo di 
25 tra i volontari delle 
Associazioni di volonta-
riato della provincia reg-
gina nella misura di un 
partecipante per asso-
ciazione; anche se è 
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possibile indicare un 
secondo nominativo, 
quest’ultimo sarà am-
messo solo in caso di 
posti rimasti disponibili. 

Le iscrizioni saranno 
trattate in ordine cronolo-
gico di arrivo, ma do-
vranno pervenire entro e 
non oltre il 9 ottobre 
2012. E’ possibile inoltra-
re richiesta (utilizzando 
l’apposito modulo) indi-
rizzandola alla sede cen-
trale del CSV di Reggio 
Calabria o a qualsiasi 
sportello territoriale. 

Il CSV non assume alcu-
na responsabilità in caso 
di mancata ricezione di 
domande inviate mia e-
mail o via fax, nel qual 
caso, sarà opportuno 
accertarsi telefonicamen-
te del buon esito dell’in-
vio. 

I partecipanti fuori sede 
potranno usufruire di 
vitto e alloggio. 

Su richiesta verrà rila-
sciato attestato di parte-
cipazione, solo in caso di 
frequenza di almeno il 
75% del monte ore com-
plessivo. 

I corsisti dovranno venire 
muniti di tre palline di 
giocoleria (o da tennis) e 
vestiti con abiti comodi e 
possibilmente colorati. 

Centro Servizi al 

Volontariato dei 

Due Mari 

REGGIO 

CALABRIA via A. 

Frangipane III 

Trav. Priv., 20—

89129. Tel. 

0965.324734 —

Fax 0965.890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


